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Xa safe^e dell'on, Dep^BtU -^ Ab-
basso le guarentigie--Il caldo. 
Dicasi tutt^quelloxiie si vuole ;̂  

si smentiscano pure le notizie che 
,,corroao, la salute dell'on. Depretis 
è mt-àUro che In buone condizioni, 
€ Fon. presidente del Oonsigìio ha 
gra^^s imo bisogno di riposare^^ 

IW-bép re t ì s è vecchio : è do-
n;até, yerissimo, dì una energia che 
coltissimi gipvì?.ni non si sogne
rebbero nemmeno di ayere, ed ha 
la gagliardia dì durare al lavoro e 
gi06§j; e settimane intiere senza 
che alcun sintomo triste venga li 
per h a distorgllerhelo ; ma ffili 
oggi, dalli domani» quando questà^ 
"benedetta gìoventxi"rion ci ferve più 
per entro le vene, a r̂riva il mo^. 
•mi te in cui conviene: abbassa-ii^^ 
la testa di fronte alla irnpJÉicabiìe^ 
necessità i degli anni. , 

Temprftidamantina di lavom 
tore, malgrado la canizie, r ò h m 
Depretis non a pî gQ sua costa » 
sotto le più faticose Gorvéea che 
glìWl^bia imposto la eminente Sua 

^ f Ò ^ ^ ^ ' ^ ^ r h a - ò g g r M g s t d l a - ' 
•toro^^, questa preoccupazione ec-
cezionSe si risente e non poco. 

Npn credo ci sia per pr£i ; nulla 
di serigi assolutamente — ma gli 
è cèrto che una recrudescenza di 
lavofo sarebbe dannosissima —r fa
tale forse — di fronte al grandis
simo bisogno di riposo. 

porsi in direup antagonismo collo 
Statuto che garantisce^ai cittadini 
il d ' i^o di riunione -*«̂ te mentre 
se ci avessero governato i mode-
roti avrebbero certo saputo' don 
quella gesuiteria"che è patrin 
lóro salvare la capra dello Statuto 
e i cavoli dèi b u # h É i c ( del V& 
ticano, troppo onesto culto dî ' 
berta regna nèllani^|), dell'on. Za-
rìt'Mlllì e déll'òn. Mancini perda-
bitare^l^mraeno^^cho essi vogliano 
opporsf'à questa salutare risveglio. 
; E merita ,rtlR vero elogio Tottim # 

Lega della democrazia^ che diretta^ 
con tanto valore e tanta asseuua-
tèzza dal vostro^ cómpaeMEirió i^ff 
berte Mario, ha largamente cojtii;^^ 
buitp a qiiesti avvenimenti. 

« prendere quelle misure che saranno 
« reputato n|ce3sarie assicurare gli 
« interessi dtW'uKiega, ala sicurezza 
« pVsonale del Pontefice. » 

"itó 

umeialità francese 
*• • 

P^J 

' _ . 

- t 
4 * > 

m^-

^ . 1 x ' t 

-l 

••f 

^-*^prrei scrivei^ivpiiispesso, e 
vanche stavolta > - piìi a lungo 
in â credetemi proprip, non lo posso. 

Il caldo furoreggia •—*éa KÒTna 
ili caldo significa UTi%uppÌizio che 
jEtóti^aàcià' desidét̂ ài* rifalla a quelli 
inventati con così ràfTinata maestria, 
dalF imperatore Caiigola. 

Del resto nulla o!è.̂  di nftbyo. 
^La itica dorme. I 
La, cronaca sonnecchia. 
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fe Ed io, se nfte lo perméttete; f£̂ c-
cio^^omeim. cronaca, sperando 4i *H 

fm^r 

fluirla coniWà politiciî i 

lìNatiorì^ giornale repubblicano 
dì JParìgi, getfò un grido d'allarme; 
V ufficialità dWnta di giorno in gior
no più monarchica*' Ecco la confe%^ 
sione ch'egli ne fa: 

« Questa situftzi^l^è liiòlto più grà-
« ve che non si creda. Non è da ieri 
« infatti che la nostra scuola d* uffi-
« cìaii è invasa dagli allievi dei ge-
« smti.'̂ niàpersì come corpo insegnante 
W ì' gesQìti ipSmangòno ^mìì precettori 
« nelle famigjiî r̂icche e devote allo 
< antico redime. 
, «„L'esercito pei figli di tali farai-r 

< glie, è una carriei'abtiliante, in pui 
« là fortuna c,rea inestimabili vantaggi, 
€ per quelli che la posseggono, 

«̂ Avê 6 una beli* uniforme, bei ca-
i. « vaiUj maneggiare armi, fai% del ru-
, < morei posare,, son gioie queste riser-
c vaie all'aito ceto. Gli è per questo 
e ché'i nomi degli allievi ricevuti ogni 
« anno a Saìnt-Gyr, appartengono in 
«gran numero alP aristocrazia. * L* e-
«sercjtp diventa lo stemma gentilizio 
«della Francia. Tale è la situazione, 
« n^si muterà troppo presto. Per molto 
Vjtémpo^pcora ftv^tW'fti' ì nostri 
« ufflcia]ii|tì^a mAftioranza reazìbna^ 
« ria, formante uno Stato nello Stato, 

.i,e^poco convinta della siiipetìorità del 
f̂l̂ ftétema repubblicano su quello mo-
€ niirchico.. » 

^ 1 r . - . ^ j - <i . - - • 

Eii*,e,|e|^ito dì ^na,̂ Rf̂ pubblìca cl̂ tìi 
ha alìaltesta una ùfftciaUtà monarchi-

i lkWVl» F • 
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Ma non è della salute delUonor.* 
Depretis che Roma si preoccupa. 

Ii*av venimento del giorno è il 
iWS moviménto anticlericale ̂  

che di questi giorniV-dopo i fatti 
del 13 e le conseguenti condanne 

si è sviluppato conmolt^ energia. 
Vi so! dire che alVati^ólno delb 

sgomento ce n*è e di molto ;tira7 
t i r a l a còrda si strappa — diceiin 
proverbiq^^,.vecchio come Matusa-, 
lemme-^l!Ì;,pj&paUni ne cpmpren-

ì. •M 

•mmK 
dono troppo bene il Sighificato fi^r 
non presagire a quanti rischi va
cano incontro laddove questa agi
tazione perduri. 

E perdurerà ve lo accerto •— 
poiché'sì' è stanchi tutt-i di essere 
costretti a far ttótò d'omaggio fi 
ohi abbiamo riposata e sicura con-
•vinzìoned^lt nemico tnortale, 

Dtìti'o canto pòi ci sì capacita 
troppo dell'importanza che ha que
sto movimento svilitpf àtosi per òù" 

, . r , - I ' ^ 

tro la dita santa per desìstere dà 
esso che può.̂ ,̂̂ |̂p infonderci la 
speranza di giorhi più propiziì. 

* 

I Nei rióni Monti e Regola sì sono 
, costituiti dei circoli anticIericaU 
' frammezzo il generale entusiasmo; 
' ® sj^i tende impazientemente il 

m e e S ^ che noti è punto vero sia 
per essere vietato del governo. 

Il governo lo ha già fatto di
chiarare dai suoi organi, non può 

Finalmente^jossiarap avere un' idea 
della nota che il cardinale Tacobini 
diresse agli ambasciatori presso là 
Santa Sede. In fondo si tratterebbe di 
una seconda edizione dalla protesta 
inviata ai Nunzi. È ì\ Times che con 
un suo dispaccio ci procura la soddi
sfazione di conóscere lo. spirito; di 
questa circolare dandoci; uii sunto er. 
steso di ^ssa. 

Eccoli dispaccio: 
« GÌVinsultì. dt, Q̂ î ..,fu oggetto la 

«salma di Pio IX --̂  alce la circolare 
« —• sono consideriti da Leone XIII 
« come fatti alla sua persona. — Esso 
« stigmatizza ì medesimi ^M!^ un ver̂  

H gognoso oltraggio M\^^ religione ed 
e alla civiltà, fatto pùWticamente nelle 
« contrade della capitale del mondo 
» cattolico, come.un: insulto alla di-

^«gnità del Supremoi^jiteflcQ, copie 
« Un* offesa diretta à'tufiì ì • cattòlici, 
« e constata che il Papa chiama i go-
« verpi,.sj^egcovi| tutta la cattolicità 
e e tutti gli uomini onesti a prendere 
« atto della sua protesta, e dell'inten-
« sita della sua.iindignazìoné. 

« ba circolare, prosegue lamentando 
« che il Governo itaU|̂ nip ab̂ bia om-
« messo qualsiasi tentativo diretlo ad 
« offrireflifti più lieve soddisfazione al 
« pontefice ed alla cattolicità, pronun-
« ziandc una sola parola in depreca* 

K« zìon&,dei fatti avvenuti, e dichiara 
« chej,U],Qoverno itanan<j è responsa-
« bile per non ay ĵ̂ ^àprevenuto quel 
«tumulti, cpme ne aveva la forza ed 
«jl <ipvere.,̂ ,̂ ^*r../', ,•, .,.;.; '.•> u 
: « Sua Eminenza richiama Vattene 
« zioné sul fatto che gli avvenimenti 

; « del 13 provano con evidenza inne-
« gabile la prigionìadìS,^.,© citando 
< recenti artìcoli dei fogli radicali, 
« specialmente quogU ingiuriosi alla 
« memoria di Pio XI, noia: l'impunità 
« coUft quale, malgrado le leggi, f̂  
« accordata alla pubblicazione di quo-
« gli articoli ed alla loro riproduzione 
« m iiltP^feriodicu . 

«Sua Eminenza afferma, iWconclu-
« alone, che le apprensioni gìostamente 
« sorte nella mente dì Leone XIII per 
« questi ed altri segni di ostilità, po-
« trebberò per t̂ Vvéntura indurre S. S, 

P 

- j ^ i - i ca, nóww^lì uno strumento bello è 
fatto pèr'l-e8ecuzionf^,di un colpo dv 
Stato, quando vi fosse t' uomA abba
stanza ardito da tentarlól 
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CORRIERE V E N E r O 
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uestione ferroiiaria 
w 

' ; UAsaòciàÉimeBrogréssistaten' 
ne V annunciata adunanza èH^ 
riuscì Interessante per là questio^j 
ile grave che dovevasi trattare, vo

liamo dire cioè la costruzione 
elle ferrovie riguardanti la nostra 

"Pro;yincià.- . y^m^ ., • î ^ ;̂.-- • 
Ma nella s%4uta del 28 corrente 

non fu possibile discutere le pro-
ipQste del relatore della Commis
sione, perchè 1* ora era tarda e 
r argomento troppo serio per es|^ 
sere trattato con quella ampiezza 
di discussione che è necessaria, e 
;P^eji, conviene poi colla ,||jytorità 
ll^dignità. di un sodalizio che di-
:móstrò coi fatti di saper suggerire 
isaggìe riforme e che si occupa co-
'Stantemente del benessere .della 
nostp^^^t ì^ ; Provincia. 

pècìalmffie la quesflone de 
ferrovìe non fu studiata .dàlie no
stre àijiniinistr.asiioni, le quali anzi 
là trascurarono affatto, cosicché la 
nostra città, che nel 1866 era dà 
tutti precpnizzata ii centro cortì-
mércìale della Regione Yeneta, òggi 
invece è rimasta isolata dopò la 
rovinosaTOa compàrteclpàziorie nel 
Consoî zio ferroviario ihtérprovinT 
ciale, da noi senipre combàttuto. 
; I? "pur troppo i fatti ci diedero 

ragione!; 
: Ed ora h possìbile di rialzare le' 
sorti della nostra Padovavla quale 
ha in sé tanti elementi di vitalità 
%4ifricchezza:?- ; - •.'•'^' • '• 

Noi crediamo che quantunque 
la nostra comlizione sia assai pre
giudicata, tuttavia sia possibile il 
rimedióv che consiste nei mettere 
in operai il patriottismo dei ^nostri 
concittadinjj^i^sìa abbandonando le 
meschine p§j^|palità, sia contri
buendo coi denaro alla effettuazio

ne di quei progetti che soli ci 
posssono far riprendere la perduta 
posizione e farci ificuri di un av î 
venire piti florido. > 

Le nostre ferrovie sono legate 
alle ferrovie deljejjpntermìni Pro
vincie e prÌncipflm^u||^,qon quelle 
di Venezia, colla quale^non è vgro 
che noi siamo in conflitto d inte
ressi.— Che se Venezia si fosse 
invece mostrata pia sollecita del 
suo ben^, allorquando î cominciò 
a trattare la costituzione del Con
sorzio ferroviario, noi crediaàio che 
essa ci avrebbe trascinati^^seco; in, 
quanto che tale erà*'1Phostro dèn 
siderio. • ^ '*. 

Fatalmente Venezia non si mqs^Q 
e il Consorzio fu costituitd; còlia 
esclusione^della principalei ' citta 
della nostra regione. 

Ma Venezia pure può riparare 
agli, errori commessi, e sejm,get
tarsi ad occhi chiusi nelle^Kccia 
di alcun^^devé ponderatamente e 
spassiohTO,mente studiare j pro
getti che le si presentaronio'' ,^ ^ 
^ Cosi faremo noi, ben heti se tra 
Padova TVenezia i r pó t r à rlaffeî ,̂  
,inare la esistenza - di eguali inte-
flssi e di identiche aspirazioni. 

Noi non guàrderenio chi' sia che^ 
ci propone la costruzione delle nò-
strenferrovie ; studieremo soltanto 
se le linee prBpttàte siano quelle 
che effettivamente ci tornerebbero 
utìlìj una volta che vemssero cor, 
strùite. Inatti caso il uost||>.v àp-, 
poggio non verrebbe-npMÉiO, 

' a per nusciré'^àv^iniglioraje le 
nostre condizidhi, occorre ,̂ |̂&for- * 
zàre con elementi nuovi le nostre 

i amministraìKioni, Ghè^iai^èt^tìiéiat# 
,,e^se non si^smuoveranno da quella^ 
linea di*%ndotta ;fino ad oggi te
nuta e ch6j,tauto ci,riuscì funesta. ; 

Son possiamo per ora esprimere: 
la nostra opinione intorno alle con-

delusioni della Relazione letta nella. 
Associazione Progressista, perch^ 
non; furono ancora discusse dalia • 
Assemblea, né quindi appt'ovaie,: 
però la Associazione^,gpn sarà con--
'vocata se ngg^hépih noveuibre ; 
e CQsLfino a queir epoca noi cet?-
ch|femo di mantenere viva la que^ 
stione, in modo che dal dibattito ' 
delle idee ne sorgano di mignon, 
e possa in questo 'frattempo la 
Commissione della Progressista va- •. 
lersene nel completare la sua Ilj^ 

'•lazione, dfità quale préséntiamo'ìe; 
proposte sotto forma dèi seguente; 
órdine del giorno: ^A-

a L* Associazione Costituzionale' 
« Progressista di Padova convinta 
«che convenga avere iù mii'a ìn-
;« nanzi tutto raccordo fra le Pro-
« vincìe Venete: fa plàuso alle, ulr 
« tìme delìberaziontJiel Consigliò^ 
«provinciale dì Venezia; dichiara^ 
« indispensabile pel proprio in'te-^ 
« resse la costruzione delle linee m 

«1. Padom 'Piove-GMogg%a<^pXi^ 
« congiungiménto alla linea Votata* 
« per Adria dalla Provincia,di Ve-
a nezia e colla diramazione K**fe 
« del Bosco ̂ Brondalo ; 

« 2. Villa dei Bosco-Monselice; 
a 3. Camposampiero Castelfran-

« cO'Montebelluna ; e subordìnata-
' ( C - m e n t è ^ ; - ' . • •••••• '•'^'' • ^ - ' ' : ^ m ^ 
^-' et 4. Camposampiero-Mestf^e^n-
« che rnffrettazione della linea ; 

nò, Monselice-t'egnagoi . ., ; 
«Fa; voti perchè ia.Provin,9\idiI 

«Padova ne chieda per proprio 
«conto la concessione al G^overno, 
«e tenute per base le proposte 
« delia Società Veneta di Costru-
« zìoni, prenda tutti i prowedì-
^ menti per ottenere patti migliori 
«^ìada questa che da fìiltre So-
« cietà, provvedendo per l'esattezza 

« é^pecisione dei progètti e per-
« che neir accollameu^di quéste 
(( liue^^iavl la massimsfe concpr-

^àrenza.^»- •- - . •̂ -̂ ;Ì.-.- .A 
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29 luglio. 
Cóme in altra mìa accennai, 1* idea 

dì costituire qui un'Associazione fra 
gli artigiani ed operai, oggi ha molta 
probabilità d' essere roàha^ìP^a: ef̂  

\ LuhtSf%era fu tenuta un'fl lSnza 
del Comitato promotore composto per 
la più parte d* artigiani ed operai del 
Comune. 

Dopo chifll^ydiscussionéfflyò^^énè-
. i*l«ì d e t t à ? « ^ e ^ . ^ t ì ^ ^ r , 
liùito a ciascheduno dei'presènti un 
prograi^lft appositamente redatto su 
quale, mercè 1* opera in^fessa de 
prepost|j^^ennertì ^ à Ju^^^p^ :pe| 
quanto m* è dato conpacerò^ rà 
un fìui^l^» kbbaatanzj^pìS|id^ii'evél 
dj firme aderenti àl'̂ frògrariinrta. 

% Este bèlla, 'qtìànto per natura ricca 
^pbchi anni o r ' ^ ^ ^ s t ì f e e W pHma 

I r J ^ ' ^ 1 ^ ^ 

nel Veneto àlltt̂  nobile eco che riber-
cuotevasi noi pi^ civili paesi, istr
uendo si utile^e decorosa assooifizìò^ 

'nèj#:tìVitelltó>l^^*-ch;e •'avesÌo::;̂ tìp :̂ 
, c a U 8 ^ ^ * « l ^ * : • 5 '^^à4' â̂  
"padere> non llKiandb'jdj essa/Jj^ 
inìnirna traccia ; siccó 
nefiche cadono, ina rimangono ù.* esse 
le nobili idée per le quali furono cc^è^ 
stituìte, oggi gjifste ripuliulatttìrftpró-
priamènte negli animi dì colo^d' cho 
sentono il bisogno deirì8|^iione,:J 
ràgiorie deU^%oaéW^i*® 

NdRVv'HR a-dire che se |^c1^-entù^ • 
siasmo col̂  quale,! a yD|io âVwl̂ t verrà 
inaugurato, dovesse continuare -nel 
corso della sua consblidazìo!^ essa ri
sorgerà per non pi ii cadere. n;> 

f -

, —. In Avìano, Jfeg? voi 
gente, manifestavasi ^l^fuoco ng(| 

,,cas%,M-.fr^tellì' Nard.;™Mj9rcl"-1ft' 
pronta opera di qu^i^terrien e della 
forza pubblica, potè^séré in breve 
spento c&n uii danno non às5ic#fe 
dijire 350per guasti ajgpabbricàto^ 

.Jj* origine è accidentale. ; ; 
€asa|p«sa93a^t©g'®. Gl^scrivono : 
Alcuni giorni sonoy'abbiamo nelj 

colonne di questo giornale, st^™atii 
zatì gli arbitri cbmmèssì'^H^^lesto 
vice brigadière signor Da Vìa. 

rtWOra, adem piendo al dovere di iiii 
parziali corrispondenti, ci seiitiamo in; 
dovere di fare i meritati elogi à que
sto brigadiere signor Sitìi, il quale, in 

; sol|.^quattro mesi che cpnia.nda la sta
zione, ha saputo arrestare Ulfemìge-
!rato Orognolo Ferdinando cbiidannato 
in contumacia a ; sei anni di laVpFii 
forzati, che dall'anno i877 si rese'̂ ìS 

Facciamo; voti perchè anche il 0o-
verno riconosca giustamente ̂ fcopera 

f di questo prode soldato, che seppe 
•Hiberare i circonviéìnî Gòmuni da quei 
^•^erobrigaj|.t.e che, durante il tempo 
ftdeUa41àtitanza, visse a spalle di que-
sti poveri villici, i quiili, impĵ urlti 
ielle minaccie dél̂  O,rognolò;^|fcce-

IgUevano %%fflPy|r:lo piuttostochà denun» 
ciarlo. • • 
,- S»l4.^^i!t^mit'^m-entre 'vuotaî nsi 
una fogna, il contadino che la scO' 
perchiava vi cadde entro essendoglî  
manHto il respiro perle fetide esa
lazioni. I quatt '̂o suoi compagni di 
lavoro, con gran stento e non senza 
lóro danno nuscirono ad estrarlo dalla 
fogna ma in uno stato compassione-

yono da S, Giorgio • di Npgaro che 
alcuni signoi^^ signore si; sono uniti 
per venire in aiuto a quella Società 
operaia mediante una Aera di benefì-
cenza, che si terrà in una domenica 
del prossimo agosto. 
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'^tì^^'?'M^éf'-:T^^W^i 

Ilii t empora le , àcW altro 
^̂^ " |i. Ad VMm^ 

log^ìav a f W p ò 
tjja, AS-teattiS -̂Forti 

ieri ha còlp^, 
dintornM ci 
Grande, Ùe 

montagne vicir^^ If^Rpntebha làneyels 
la via Gemona iei-^^^Èlrso ie 

le e mezza^, una irotta ' idf i ; impi 
^anÉiikfiì tpastuliarnuui; Bisso pa-
t-apeUodel»roggy^e8S<| | l ìà fonde-
g|t di camj^^e/un Q essi, certo m;^ 

oleonè Berfrd 'anni '4, giuocavà còri 
M|lo CU! facea; lot ìoa^«%MÌteSV^ 

d 'ecc^iade repentinamente nella rog-

dinària tìiagfa^de1%lTé?.carsf% 
, acqtìa. Un g^ido dògli altri bamMifi 

spRveM^ti richiama l'attenzione dei 
^passanti ; uno dei quali (A\. cui non 
^sappiara.p ; il j>'onie) estrae. JlNapole^ 
cino sano e salvo e j o consegna alla 
madre; 

• • - ? ' ' 

©lotìhi^vai'bambini Î  
if^s îstèfaìlsi; — È • paHito da Vene

zia per Alessandria e Bombay con un 
Vapore della Penisulare quel^nabab 
indiano del qimle abbiamo annuncia
to rarrjvq, 

* 

m 
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Î egglaino; nel Secolo: 
i% îb studente signor Z... che fa. it 
corsq-.dlvWeA'c>na # ' UAÌye]CsHà di Pa-^^ 
dova, all' Esposizj^p^..iSVìi|rovò vicino ; 
al sig. Sp,..4i^sjÌ|adelf^,.ìl quaieìpar? 
lava di Garibaldi con^^ole ìrrive^ipti,;. 
Sdegnato il giovane Z*... risposétì Sp.-U 
faceAdpg!i.,nQta la sconvenienza, delieh 
suÉ|spa;r<?l%:;i!ó>U*^̂  ribattè.con pocaj 
«ducazione.fi se.az'f4lt.rp si stabilì-^i^i 
duello. ', ;; ; 

Ŝ eqCoî dî ipjQÌ poste erano grayi,Ad|ìt̂  
^^tì^^Oi^$e\v,^ggìe^.K^siccome, la consen'? 

;gue|izat.,tenn(Ut%.erĵ jî ^̂ ^̂ ^ dell' un,. 
ei due».iC9|||E#j^,conv^n^9 dij^tix,p€ir 

^ a.qijàr̂ anta;Hpaŝ Vd<Ì'̂  i «^istai^a,.^ 
rare, avanzando ; P mo f ©rsp 1' altr%4%| 

c'"gM4iBI?^Ì^ %Ì>;Og^Ì col,p,Pa sìechè: 
3' ultpo,,dpye.va tirarsi;,a, dieci passi.; ^ 

^>Ì< î;4j%4^Am*'W'̂ Ìtrvdellp, studente^. 

"fnvati. a OqW,;,si p$ii 

rar \ pnmxì/ per - aver qtìell 6 ' di-
plà^rdavviclt^ifl^l^americft^^lo ^^creifi 
vdItCe pu»'tì, siìen?àosamenté aderendo; 
eepza r^sitare, avanzo cinque passi 
a6lòr#:tirò iV^MScondo colpo, ma. di 
nuSvo falli. ;^ 
^ ^ I llim sectiridì vpìevàiitì ò 
che il duèllo l^iiis.%ia qùeìle condi'̂  
zionijnutatefma egli avanzò ancora, 
e il terzo colpo partì. Mt parve chél 

tla palla avesse colpUo lo Z... Gli cor
remmo vicino, ma per fortuna vftttìV.|v 
riporièitò flòio una scllfìtluca alla spalla 
sinistra nella regione deltoidea. 

« Allora eli toccava tirare aìlu sua 
volta; ma.invece abbassò la pjstola, 
si avvicinò all'avversario, e geneiosa-
mente, stringandogli la.mano, gli disse: 
« Io vi perdono; vis pregWi fare aU 
treltanto'^ e^di' stimare Garibaldi nei" 
quell'eroe che è! » 

«L'americano lealmente acconsenti 
alla conciliazione;'if due si abbraccia-
roriò' e ci stringemmo tuttiTun l'altro, 

" r -',A'= • ' - - , 1 .' . • • " ' ± 7 , ^ - I ' 1 fl -

irniarii.;» 
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sp^tTi"^^Ì:,'ivì. 

'^ancora vivo venne bagnato tìon del 
petroline poscia SI accese la inateria!i 
Otóbustabile, lasciando correre l'ariil^ 
p#te >ì?qa.#e^b:ii^|eda ad atroci do:^; 

lijri, 8crfp||vft ^ ^ p , dfvlà, ftii^tant|ij 
ch'esso, t ^ ^ ^ A l ••fìnéitrSno M, uM 
gfln tin a, pu nfèi^lti'?p nrì,"̂  ' 

iparte la questione se sia bene 
che i barabba si divertano";» >*stficrill' 
0p6ttacolif — che còminciarpno'' con 
Wisto e possono quindi ben cdntffttìWe 
cq^un topo ^ noi domandiamo sole 

rdie municipali non dovrebbero' 
arrestare quei ragazzi che con simili 
divortinaenti possono essere la causa 
ir- indiretta —di un^uaìcheincendio. 

JLEttìn-a'"ed ' ogfsir^'—'^ Colui,;;:il 
(JiiaVe, verso sera, foggèndo le calde 
vie, arse dal sole, della nostra città, 
va in cerca dÌK una passegg^-ata ame
na ove l 'aria più pura è rinfrescata 
dalla brezza vespertina, iandtà volen; 
tieri versò i viali della stàizidni 

ifri 

%i 

; • 

questo convegno di giovani, dì'tèddy, 
idi ragazze è di Don Giovanni......; in, 

erba. Poco lungi hatvi la Speranza 
-^osteria posta sotto il patronato^di 

• una Bea cara,agU umani — e; colà 
^unai volta si trovavano delie coppie' 
*dì gènte; fólitìir stìdute ai t a v o l i ^ 

: 

) 

lì 

\ '• • t 

1 

'ti Eer .qbiass^^ 'P; '^»AOgOoa<^^^ 
•co ff^i^glvaal \pas^l> BÌ! mis iu^^* '^^ 
,irenp,;,i',, " " ° ^ 

ttf^tol^l^erìcano .sigftoi;,^(5..,. sesa?>i 
bràvàindì^erente.^ Caricate l9i,ar 

invai. cbn^;piacerè che.ikmid a.niii.' 
rese jasua^ senza mdstmMÌ!oraf*^ 

2>one :-a&n'ai?*-)^"'' <•'-'•-•'- •^'•^m0^^-^^'%^^' 
«• Al>segnoi convenuto, l'^araeHcanpc 
[anzò cinque passi è fece ifuocp, ma 

tìti-il;scolpo: il mio amico invece 
non:si'^-i&fesK-,Sfpp^éi "iAift^ì^f^ 

Nella fSi'tftà' dèi 28 còrr, qWsM 
associazione deliberò di non p^iS|edere' 
alla nomina di un componente il Co
mitato' esecutivo jn..jostituziohe del 

i rinunbiartte signor Gaspare dott. Paca
chìerotti, e; ciò nella speranza che e-
gli'liritirì ìe sue dimissioni. 14» 

\l' Qa,ind[i ; i | jSOciO; Zon lesso lasrela-
zìone 4§J!ia commissione; ìnparìcata d i ' 
esamina^©; lai questione fetroviaimiri' 

^^gtiardantéJ la nostra* Provincitì^pp lai 
; assemblèa'^delibéri&>'èKtìaa;diffcusèitìnl'' 
;!dèllè- WàtiVe'prop\3St^'febbk ^rèi nel^ 
^Ja sèdìità chesi terrà in novèmbre; 
•• C<)sì'Ìtìyo&'' 'ptendet^ànno più esàt 
conoscenza dello^^ftpcoposte medesime 

; 4'o de;̂ i:%'ifv. Sgparcuva^^;^^^gr^ta^io de)j^ 

. — ìèrif 
'altrd, in via Martore , alourltragazzi; 

.davano alv.pnbblico *che ivi: passava; 
unoìtSpettacdo^'^^Stii^ :g'6neHs.' ^on sî  

,4rattiaM;di una lott^^ di-^^gàjli, riè'^1 
'••• , l ' i , 1 • * " .̂ &mf. 

toti,'>Wèórà''m6no di aniraMi\feroci. 
No. ̂ Éte^^p^ t̂àéoloMVî  # ^ t i d » ^ assui 
mova. proporzioni.;pm- piccole eppure 

''esso parve•Vattraeritissimo a, /eiu-̂ -f, 

' nelIr^WèhotiHbrà niistériòsa dòi"Ìana!i, 
1 collòqui d'ainore; 

I h 

a sussurrare 
'oppure delle persone la quali tra un^ 
'bicchiere 'èl'altPo.sì rammehtavajiio le 
Vicende della.giornata;, le conìunì g^oìe; 
pas^^li^ib^f; tèmpi '̂ ch^^ furpi^:;] | i j 

f un a paliPf codesta ì osteria ch'eisa/m 
ipassato-ii ritro'voi geniale di gènte dî  

ette df buttare 
i n f i n t e l a .par t i - ' ; in teress^pfe j l 
proprietàrio di lina certa casa ovvero 
il municipio a soddisfare alle rlino-

istranze — se giuste - - di quegli a-
itanti. 

n L 

Ier!|«gireilanrt9«^ier 
salàftflittiS^^ifaQÉÌ,1tìdoci offUkdtiflntó in 
m^^^fiii numijr̂ iW Ciacchi dì cpntar 
ditti venuti qui a vendere le loro mer-
ci^jabbiamo sentito molti figli della 
gleba a lagnarsi amarnmente del tom-
po"aS(^|to che li'impedisco di rac
cogliere in campagna l'erba per il 
bestiame. * l^^ ' ./ .̂, '-i^^-i, 
• Povera gente e sopratuttp povero^ 

iibestie... bovine e cavalline. No'n poter 
falciare l*'erba perchè troppo asciutta 
e correre il rischio di vedere gli ahi-
malì.a di^^entare tanti...; dolltofi Ilari-

Non potrebbe il Municipio in queste 
circostanze permettere a questi con^-
tadiui di:racGO£'lÌore.l* erba che. ore-

. ^^®.9gpJà^lio^* ®^?terf*^'^® coni-rade 
di F^àdov^ 

Vèndendp' i* eri>à; a' tanto il chilo, 
il M u n i # o ^ r ^ nn:ott!mo^' atóre. ' 
. I^kit t^rf sas^^ttìii^Vónérdl tèrmi-. 

> narono gli esami di laurea perle scien-
"ze Naturali. Prafoifr*migliori.la^iandÌ : 
' citiamo coni piacere i>iiomi dei Sigi 
, Carassi^,Rossi e Tr^pinie^ mandiamp 
:t a quesitiJ;n^p;^||BitWMe^-n più^ 
'•sincere congratulazioni*. 

Ap®pIo®sS^'. Venerdì versoi le, 10 

i^- lL' 

^ 

l l l r - . l ' 

versìa, d'ogni età e sesso; ofaV... è di-' 
ventata.;, indovinate mo', cari lettoru^ 

-di sdegno.e 4) ro.ssor f^un-convegno^i 
'di oanìi Cantanti? direte' voli OìbòI 

- ' ' • - *bB di cahi, vei"ì cani; a quattr'ò • gànibf.*' 
Sic t r à M f l̂ l(iHh.̂ i di; nrìMsterìa:; Mal ! 

^sarà forsp. m causa ; del tra^forrni^Bpgj/j 
^Fattp stanche ora alla.Speranzai-di M'^ 
veda, dtìUa^^gpteo poca o punto e in 
sua vece MVvì una cdmpaguìa, Ì3i 

-quadrupedLd'ogni razza e qualità. '\, quai: 
«^•Jlii^ i ;S%ftùr'c'a«ìtóìc^tf: 

^itoftito pyr ir ivuiìWUd'unrffssSg. 
igiat^,y^jppn[jantica, verso,,5era,Bel^^itp,ij 
àudde|tp,, ove non echeggiano .piìisM*̂  
flebili sospiri di gènte innamotàa; ne i ' 
vecchi si diiettano a raccontarsi J e 
Vicende d'^unaivolta, ràa oràwPlùtto 
è subentrato il rauco'iltlato dì cani 

r — P: 

ì:.. Alcuni abitanti delle 
- •/->-•'•-

•̂  D'allprl-'lon'ebbe più forza di far 
'•'simUi-'discorsi, e solo ascoltava mesta-
•linent'é'i nòstri, oui^cercaVp, per qùautp',^ 
poteva,^di dare'Un'aHa allégra e fi*''^ 

•'ducioSBtiii;tltìr?'̂ '̂̂ *- :"•'•'' ^^;-'--• .•-•'^ .->^' 

erranti., v 

vie S. Rosa e S. Girolamo si iaffnano 
,perche il npuni,cipio noni,asppr|ia^cer,te 
/immondezze phe una inquì.Uift%,dÌ;C01à 

ì 

.ant . una povera donna, domestica 
j certa Maria Spagpi^olo, d anni 49, 
cadde per terra in ' Via S. Gaetano. 
Accorgersipro^ta-nà^ntf^lK suo à M é 
alcune persbne ivÌipresonti';!mà^U*iii" 

^félie©. noa dava quasi piùi segni dì: 
jvitujj ep,|̂ ur> essa respirala!^^cprà.Soi-; 
^ {^aggiunte : le, ,gnard,i,e , jl^iP, ,S„.que. 
^ sté.^pi5»4u8^ero^ia donia^j,a)i; Qfp^^a^, 
•Jo^p,,constaj^^^es^g:p.laJg^^ 
^colta da un accesso. 
1 Po veri rial 

di apopiessift. 
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'^m^onselve^^:^ I soliti 
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•M 
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5 •^mm^t 
noti gàlan-

J ì re una f̂lne-̂ ' 
stra, dallaidiraof^j dir'liaitìmbaro ''^'*'' 
tuomini tentarodo'JdUi 

! ^ 

f 

P;vùS éi'dirig'eMr spàfèr pìaaiiC|tg»olo, ceytameritei-n^l-. 
"-* — " J ' intento di pptsi}h4e!PHhS'e:?iqpalchen 

a'posa nell' interno della casa. Ma essi 
(fnòn vi riuscirono,; piè^ cui àcoraggiati 

•• poverini^-- e forse anche^nejla t e - , 
ma di vémP scopet^tr d r un tale che 
di;ede^Pallarme dopo aver sentito del 
rdoii^tiè^ essi rie%tfàMrt^¥ài:fòtÌ^lgÌf ^ 

; Ctì^DP(Jrtr5.9rp^^^^^,j^smcha,B.M,,, 
e !Pji %;!JiVenute a contesa per,'fùtili. 
motivij SI percossero con un badile 
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La len^a febbre che metteva la se^a > 
con triste pefsisiènza, ad un trattesi ; 
cambiò in. nnayforté,i.édyi^leyatissinjaj^ 
che talvolta* le dava JUdelirio. Spera-: 

IvanoJVÌ^SÌ fosse complicata una feb-
pa,Hma.questa resisteva ado-
Sdio P i t logorava di giornojin •• 

WB^^i^ta d'occhio. Sul-tfisodeiìe^^ 
pèrsone di.famiglia, si leggeva lo sgo» 

• mento; ed élla,era diventata timida e 
80spettosa> e voleva che isudi le-stes*; 

|sero sempre accantoTavea paura co-^| 
He un^ bambina ;4U^pochieiAp,iEii, .ma/-
era sempre calma .e;:;Serena...^io una, 
volti' neli* er^trare, nella sua stàn^ffli-' 
accorsi che .piarigejV^, ,e; quando mùvif,,̂  
de scppPiè in^iteBi^Plgài^dirottpjn jO:; 
cercai di n^o^i^^e. uh .lieve rinipi^o^e-1 
ro, macella ria'interruppe: ' • ,, . 
^ > ^ QFl lasciatali piangere: NonRil̂ :̂  
negate' qup§Jo,.,;cbnfortolf§.asoiateffi^ 
sfogare uria volta e non lo farò piùl... , 
' L a malattia avanzava a gran passi,. 

\sk struggeva., .^^ ... , . . ,fm> 
--Non'posso più tollerale; il Suo,,, 

ianerino, miJ isse un giprno con voce; 
i fievolissima, come se volp^s^, giustifi-, 
' carsi' meco 5i averlo "fatto'togliere 

^pdal la 'sua stanza. , 
E un'ai;ir|yypUa, Siccome eli' era 

l^^tanto desiderosa di vedere Sorrento è . 
.'ne avevamo parlato: 

w Oramai, mi disae in raW da 
Pspezzare il cnofe, SppflMfco non love-
• drò più: non vi portò andare che nella 

sua memoriaj ed ho fede eh'ella si 
vorrà ricordare dime! 

'! 'Lì- m. ..• A p^pò apoco ' lé ftì : t o Ì Ì ò " ^ I ^ ! ^ 
frìposp'̂ è tìdniirició a passare dèlie noiti' 
insohniilLW^aorella per' lo strapazz'p'W 

in dolore;^.e le continue veglie, am^̂ ? 
màio anch'essa d'una .febbricola che 
un pochi gioî p)>ai cangiò%;.fìerisàimo., 
tifp;,tì(l,io allora chiesi il pernjpssoj;' 

,vfdijvegiiarp la iiottp per la^jgpvera.E-; 
lerial e seppi tanto insistere' che ,me 

'lo concessero. Ella anzr mi, ascoUaVa 
con cpnfideVitb'̂ li'éji'éytìrBnza a: qUaridp ' 

g^er uho dei aoliti- contrasti iriesplica-
Dih dei gravi ammalati, s' era decìsa 
a non voler: prender'più cibo n& me-
;didina, era alle niie istanze che ce-

, |devan^iplÌngoi«.iev;PUCi;JÌ^^ di 
,^Vr9«Pi%iy ^a<'sala,;e le dosi dif óhÌT 
.̂ riìno e ai cioraVip che d'ora in ora 
ĵ.e ;er&Wb'**state\prescr!tte, ma orariiai 

wampotéìitl a TÌdarle\la viti; che fugf 
HgivaL.,,^^ • .-• _ 
.. . Il ipadPe'n'era avvilito, la rpadre 

eSiispera^J'WU'V risaluto di chian^are 
da^Budarfestàlsfigliuolo^ maggìtrUe a 

/nome Frai|^^,^ufficiale di un reggimen-
'̂ ip ia l jo^ ji^i g^avnig^ne in quella 
citta. • ,-.;.,̂  :' .-:-... .-• . . ' 

tJfia séra ' cHe ayevp un po' anti
cipato la mia vìsita, e la gùàrdavp 
dalla poltrona eh* era a pie del letto, 
mentre la farniglia prendeva nella 
stanza 'Vicina'un po'di brodo, le vidi 
muovere le labblìì,; come se pfl'gàsse 
con glì^octihi rivolti aV cielo: Era il 
tramontn:;:» a nje che le dìixjandavo 
"se avesse bisógno di qualche cosa: 
Grazie, mi rispose; pregavo Iddìo che 

non mi;faccéàse mPrire al mmont^' 
Ohl^pPtntì è:tri9te!... 7 " 

, Oh I'010 I io raccapriccio a ricordar- ' 
'̂ mi di quelle notti; e non furoiio'chè ' 
fSndiSfiOna v;!^ha'finaltóènte iriNhi^^^ 

^causandosi'̂ " Vicendevolhiehtè delle fé-
i:rite; guaribili ^risgiorni 4Ò/" • ' " • . : ' -

? f r^ - • • • • . '-• -" • • ' l i ' - ' - i t i ' : -

Che oW 

Gàziero CelestflB di 14àmesi, mentre 
stava traatullàn|p9i suUafi'Jva di 
fosso, accidentalffinte vii scivolò en
tro, e pochi istanti dopo ne veniva 
estratta cadavere. 

Che sia atateiddio a richiamare un 
• ' • • K " ' r ' t s P ? « ' - V . . • ' , - . "-' • • . 1 

angelo ?fStóponìodo ad invitare la 
gente presso di sé 

Carmìgnanoi ^' L'altro ieri eìFca 
J e l l .ant . manifostavasUl fuoco in una 
Stalla di proprj^yi dei fratelli Pe ! |g | 
jsari^ contadini, e j f fiamme tosto si 
propagarono^^jisoprastarite fienile.' - " 

'^Acco^^quegli abitanti, ossi riusciro
no in~ poco tempo a spegnerlo. Il danno 
materiale si valuta a lire 190 per i 
proprietari del fabbricato, ed a lire 10 
pegU afflttaiuoli.;. 
i I*'origine ai ritiene causata da u% 

gatto, |il%qualepoco primaera accovac
ciato nel focolare ove avrà preso qual
che scintilla d! fuòco, e foggendo via 
andò a coi^ìcarsi sulla paglia cfie ef̂ a 
nella stalla, e da ciòtavvennei'infàùf-
, ̂ tp^nceMio. , , , 

Che qtt^|EpAgatto;si^un camunardo'l'i 
; • 18, ^f3«f» d'j*s?<i84ia., r - Ecco id^ 
predixioni di Mathieu de. la Dròme 

^per il mese d'agosto; 

l . | Ì 4 » " P " *^^ * al 3. Periodo as. 
sai variabile à! primo quarto diìùnà, !^ 

rcjie:iw?pniincierà il 3 e fìniiràNi : # ' 
lUrà^finHpàrsi'dai 3^W«^^ in mM' 
i luoghi ^dellà^ Francia; Da^ temersi' !à 
I caduta di grandine nelle contrade mon-
tuoscidell'est dellaFrancìa, in. Sviz
zera, Gerraaniaued Austria. Tempera-, 
turfts sjf̂ ffô cante ,na\ta#Vancj,ft| meridio-
-nalej;|i,^npH' Italia centrale e '^Aìdip-, 
'nàie, Vento Ji./I/'^sul 1* Oceano e sul~ 

editferraneo. 

JBrezze^fprti il 6 8 r S nei'Medi^ 
rànèo e neU' Adriatico. Bel'tìmpp alla 
|lunà'piiàrìa;^che comineierà il 9^é^Q^^ 
^ i r à il 16. Calori èbòésaìtó.- Uragéiiì^^^ 
s^arélritt^^'IripilÉ«t^Fa^i/Frància^ m& 
niania^ Svlzzenajied^ U(llia5-violeài|yai 
tutte 1 e rcpntrade > bagnate dal 
terra,neo. Qeeaipp, Mediter^'apiep ed A-iMè^ 

| ipsslversp.4^.edai^M.,r^ ' 
Venti; asg^i^^y^iiìa^^U,^ 

ie ìncomiricetóli • ' # r l f ì r à ì che incomincerà il 16 e finirà U 
Periodo press* a poco eguale, al pre.-. 
ceàktìXW Uragani sparsi, iV: l e e %' 
nell'Italia meridionaieicòntinuazione 
d^i icalppiy 

Beli tempp alla luna UdOVa, tìhe co- -
I , , •_ ^ I 

mmcièràril' 2i ê  finirà ilsì'' settembre. 
fCalorì. Uragani nei paesi montuosi. 

Sere fresche ad incominciare dal 20. 
'Stato sanitario soddisfacente. 

iProgi'iaamsiaa dei pezzi d^mùsicà 
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Prì 

\i —*^'che' he'garglìeib'? 
Era il giorno de! sole ancora rnsep:.: 

^sui pini dirimpetto pigolavano'i'^pas-' 
seiri innamorati ed allegri, ed un* aria 
refrigerante^ p,icpieha-^di%lta e dì* priŝ  

>(inò e m'indicò un lìibro'dhèiavé^a^àb^|/futftìipJ^imaverìli entrò nella etanlgft̂  
.cantpj.aljInetto.-Era una.guida BaedaT-p; Elenà! parve rif^r^i, rigonM^.^)enta-
ker dell' Italia mprìdipnale,.-13apriiiai^|5fiJcnente il^pettOK'eidiè'con]y|Ju^l^ggerò 

• sospiro,;.^ • 

4 

I -

un SUO cenno^^e vi trovai .il, mio ' hi--
|l!et'tp dì vìsita. Le ^ accostal^l'òrecV 

,;eh;io all^ bocca, ed i ella :. $T''ricordi 

'̂ •̂  Fuìniinami, o Dio I se peccai: 'ari-^ 
niòntamì, ma ìoi là baciai 1 io^tS^ba^'^ 
piaip; quelle JabbtJa conde'4|^ttaeetebbe" 

. yna santa,! ed. hp sentito-ralitn, delV 
suo bapiq sulla miai fronte,:*com6 ih 
sospiro d un angelo^! , , ,-: , -; 
^ Pai*Té. allgi'a ch,e non pi^.soffrisse, 
triache fos^1^|flers^;in:ser^^ R ? t e 
sieri, e solo di tanto m tanto apriva 
gli d M i èv^'pnVi^dl; luce ' e dv^vìta, 

ima ad uri tratto, mi chiéé'e xhè b"" ' 
fosseià. !•" •'• • ''''-' 

• — Lccinque e mezzp, risposi. Ma-
, non erano che le quattro: • ' 1 
,,, —/ .E 'Ff 'anzt . i , - . 
^ ': ™;Giunge^i|^a,Ìle^^sett,e.,, 

Ella strinse forte forte le Ìabbra,.ca3,i-
me per grande dolore: toriie pei;c.riè 
presentiva che hbìi a^r^bbe più m e -

i àuto ir fratello : e riòh si òalriJò che 
quando vide che i genitori le eràft'ó 
daccantoi, 

Il medico che vegliava con me e d ! 
tanto In tanto entrt^va .nella* stanza e 
le tastava il polso, sì rannuvg|4Y^niag-: 
ì^iormente in volto.—.Era, gjovineanr ; 
che lui-^lf^ Ma Éleua aprì gli occhi^ìl 
era amìiaséìosa e soffi iva m'pito: fe'i 
capirlo, più che non dissé^ che,si seit\j 
tivù mancar l'aria e voleva che fosse 
ùptarta la fìnestia. Interrogai con lo 
eguiirdo il dottoie, ma questi alzò le 
spalle e tentennò il capo, come per dir: 

^r-

I • f -^ 

i: ft 
'..-

- • 

Credetti Jmpàzzire : mi diedi a corfj 
fci^ei-e per le, stanze;^ ferraaiul'orPloliiS^ 

ehi em;snella camera ll*^Elena, poVtìhè ' 
Iliii pai^eva che nulla^avesse dii'itto a 

/vivere ove; ella hon viyeà più, ed apni 
,:la porticina della gabbia' del barieW-
jUoi che^lasciài volare ini libertà. 

Povero vecchio! poveiia^madrel Franz-
,,non giunse (die • trpppo. tardi m j t 
.un gran conforto, per quegli svéntu--

•;iÌBiti,ì:che;EÌèhavmi ^^avèa' t^ 
i'raccPinandatotdffj'npn abbandonaì'e. ^ 

Percontentare! poi il loro desiderio 
idi voler portare a Lsibach il caday^^ 
me deirìrifeiico figlia, andai dal co'P^ 
î fBÒle, dal prefetto, daì'sìridaco ; ségna-
{laì a due miei amigi deputati a Roma 
«perchè ne parlasserpev m'indirizzas
sero in cosi dolorosa faccenda al mi
nistro dell'interno e'aimirtistro austro-
unfflÌpOf'Rresso^ il nostro goveW|*^"fe 
•segnalai' alle autorità di Leibach||i'fM^^J 
tutto, fu inutile, che ì a malattìa deì-?^ 
l 'altra figlia persuase quei poveretti 

: a smetterne l'idea. t̂ :̂ , . . . 
Chi me.ne die il rcoraggioi nPnio 

so; ma, come è mai'fatto il cuore di' 
ftUpa niai|rel Ella seppe trovar tanta 
forza e tanta dat nasconder'e all'aTti-a 
p^Hà la sventura che li avea colpiti, 
ed otto-giorni dopp le rispondeva che' 
Elcna stava meglio^ 

Quando poi oghi pericolo parve 
scongiurato, la povera!^madre le disse 

che non aveva più^sorélla: eiconfuses 
lejsue lagrime con quelle della fi?^ 
gliuola. '• 

\ '- 4̂  » • I -
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La triste novella si sparse benpM? 
stov^^*aii città, ma la poverÉ^v'ffiv 
glia passato qualche, tempo partiva,'^ 
dopo ^y^r depposta una ghirlanda df;, 
fiori al C'àMposanto ed averrolacWtto, 
poiché non 61*0 in Napoli, rSccóman-

|dand9.[^Ì lajtomba della loro EleW^̂ " 

per ì" primi riportarono la^niprte dì 
una fadciiilla tedésca in un albergaj 
di ÌNapol|»ive;sciorinarono articoli sulla'' 

' mal* aria, Jl,;,tjtb e.cl^é so altro,,; ma ; 
snbito alcuni'giornali italiani e spe-, ; 
cialmente napoletani, rispòsi^H d'"™ri-
strando la salubrità dell'aria' dì W - - ' 

^^poli.JEJ^^,l]ro^ssorp; d'igiene vi^fecp V 
degli articoli scientìfici j al Consìglio,,, 

-̂ munìnipaie: se ne discusse purè a •pro
posito di fognature,c e si disse-clie^'sé 

.fbrestiert.,n»,|^ n^vedpno,,tanti„ biv.::. 
•BPenava attribuirlo alle complicazioni 
: politiclie « U è crisi M n ^ i M e cìiV 
affliggonn tutta Europa; ^ J r ; 

^ ^^tp npn.m-i'JsJ'endo d'igiene nèi^imi •<' 
occupo, di poUiica o di scienze econp-. 

• miche, ma òrriiài di questo non sé ne 
;p%rlapiùjdai tante tempo. '̂  
g f 1= forestieri infami seguitanpr^ avvor ; 

f[ ••n'ire iu Napoli, dove il̂  clima è aem-
i ' ipre incantevole e l'aria sempredolce: 

là primavera,tprnr^sempreì.ridente e 
piena ,di fiori ;, i passeri; pPpoÌÌinc^i^i|| 
Cora 1 due pini della villa naziona^ 
è'*cinguettano, pispigliano :e pigolano 
'che à un. amore; e la poVeraElena.... 

^ £ i 

i-- I 

l-f 

G, Lops. 

FINE. 



"^mm 

che da 1,40*» fanterìa 

Piazza Vittorio Emanuele; 
1. Marcia — Il^Trmtfo —* Fieini. 
% Mazurca — Le ciàchB di Turin 

3. Sihfònià — Là Gazza Ladra 
Rossini 

1 W f l n nrialo .2«^#tc£»Qr dir'LUm^ 
mermoof — Donizzettl. 

5. Polka - galopp ^^^^^^afcardagre 
StrausSiiii 

fìoi^r^p^a d^i^^W idea di 
chiàtnà colà ii/jFire depart^èìiijlìssh 
dm^mihiòWdU incenm-

-• A • . - I . I r • Z • . | - ' x^ ' fcJhr 

\<0: -11 . 

!Ì ''^, 

R 

X b J 

B a n d a C l w t l é ITiBlf8ira§3.:.'s^Pro-
grarama del concèrto che verrà ese
gui to itt Piazza ^ed rocch i oggij 31 , 
dftÙe ore 8 Ìt2 aile i o ii2'pom. 
Ì?Maroia — TraBeri. 
^/Ciilojidi arià^ riéli; Giuramento, 

ftdantò. 
É. Mazurka — X'lngfi?nMlÉèr-?r aerato. 

4. GctUcèftò per clarino nella iNonnam-
hula — Cavallini. 

• • , . - . • . • " " • - • - • : i - , - • • • ; 

5. Potpourry — iVctttoH "In Carnevale 
•i— De Gìtìsa. 

6. Polka * S p i n É i % ^ t a t J r t 
• • - - • - . - . • ' • ; , " " ' ' • • -

*»4I e tdepoiSitati; presso la Divisione, 
prima municipàtò.' 

Per la seéonda volta 

m 

Marin. 

'.ai 

Tre bastoni. 
_• u 

Unj^cafpélló. \ 
Un#^cMebtfM'ferro" ed'uii'^^pzzp dì 

corda conTorte di finimento di un 
cavallo. 

Un braccialtìtto^irmeCarro prezioso 
Una chiave. 
Un paio di guànlii 

, Per la prima vóìtà 

UQ vialietto' del Montó dì Pietà, : 
Uh grembiale^ con una bolletta del 

R. Lotto, una corona, mf^z^p\Biio ed 
una piccola borsetta còri lire 1 e cen
tesimi 46. : .̂  

Uà bastone.; ' 
Un coltello da tavola ìipeziaéol Con 

manico d'argento. 
^^Un orecchino. 

/Ol^luri^uTp^brra per la prima volta 
le lunghe, eterna via di^uel là vasta 
città, non ptiò a meno dì osservarsja 
ogni trat t^^ertecassette di ferro v e | ^ 
niciate dì ros3oidf^%*4nè%trano a ogni^ 
cento passi e che a6^mi|Uàho molto alle 
cflssfttté'péVtÀli; ma l'iscrizione ch'es
se portaa(^sopra una targhetta^spiega 
.subitOi^aU osservatoréMarhUiSi u'sWna-« î 
hwnQ'ìFtre alarntf '̂  ^'^ 
j ; la,(luelÌG. cassette,-chiusa)%,;chiave 
sì trova un apparecchio elettrico me-
dìanteiijl quale si può pre^^pirè-1* uf
ficio eentrale dei pompieri cìie un in^ 
eendio è scoppiato in un deflrminàtò 
punto. 

La chiavé^%r aprire ognuna di quel
la ,cassette è data ajqìftàlunqUQ cì*'*'̂ '̂ "̂̂  
rio conosciuto ne faccia domanda, a 
'inoltre le?^bottoghe più vìcirte alla cas* 
setta di a|visO''hatift# anch'esse una 
chiave, in fdeposi t<^^, i ^ , -,,^ 

Ma — SI dirà - - s e chiunque può 
àvore una chiave non si presenterai 
T^ar0ji|-ca^o di burloni che sì diverti^ 
r^Épi 'a far correre^le pompe dando 
falsi allarmi. 55.̂ %̂ 

Baie I t u t t o è pme^duto. Quando voi 
^•^pàvète aperto fa cassetta e dato l'av-

.•yiao telegi-afico, rtq^àf poì^|^è^più r | tk^ 
rare la chÌAv« che èi;.trattenutii molla 
serratura da una,moila^^peciale e non 
l a ^ ò ì levare p é i ^ ' » d * ; ^ a l " ^ 
soi-e che un ifica]ffcft^ speÓiall' d e l l ^ 

ivici,jift sezione dèi piripieri. s^^^^^J 
l i i chiave porta un numeroid'ordine; 

debitamente inacritto in un registro:,. 

608;6O4,443j?còt™Pàt][mento dr Wt 
43,696,969^sS^lfamiO precadentei^e^ 
ìQSptìrtazione aiffiintò a^86Ì894, 
lire, con un alimento di lire 12,322,821 
SUL1879. ;?• i 

Baccarin! ejMagliani "vÌBitarono 
la^Zecca, oi^É^sì ^stanno conian^Q^l 
monete^ i^^ptsei 'o soddisfatti. 

— N l ^ ^ é i g l i b dei ministri sìdi*» 
scusse circa il bisogno di costituire* 
un mlnistoro deìlo poste e dèi telegrafi. 
:^;Jlli(ÌQrikiglÌOi decise di presentare | l ^ 
relativo progètto dì legg%^)la Camera 
il prossimo novembre, tdomandandona-' 
la Immediata ^dìsòussionèv j ̂  

lì giornale la I i 6èHàbà iniziato: 
una sottoscrizione in favore delle fa-
miglìe dei soldati deììe,classi 1851-52 
chiamati in raoìs^itaziontì sotto ieur-

• ì •••••• - ; -^Épi:"; 

mi per P iBtrtizioi?e mìiitare* 

^l'TJ 

li Un turbine ha. |re|||o^f|annì gravjs • 
Biini alle campagne ìdinl^pjjio^.yier^na^ 

JPJr'aga ed altre ciità. 
In alcuni;; paGsi dèU'-Ungherìa un̂  

nubifragio ha fatto crollare molte icà-' 
so. Si deplorano molti morti, e feriti,. 

.^.~'i;,;P|'^Jt^^J)iìe che venga ainnlstiato 
Felice Piai. Ì%questo caso fonderebbe 
il -stiò'^oentesinìo gior|ial)9'comunai-do. 

Telegrafano Ma PiétrbbuV^o : 
sovrani ed il principe ereditano 

soriò.partiti per Mosca.. 

.. :!a étfntoaèS^'Oòrnet al houl&pard 
Hirnssmann, chiedendo di EdoatìiSHar^ 
te, capo-cuoco-al servizio dèlia Signor^;-; 

Introdotta nella cucina, ove V Harte 
à|tendéva ai é«o, lav^i^p, la gióvane 
sènza 5^tóferir piarolà trasse uh? rovot-
v # , e l B scaricò sopra di Ìui,lchè tì-

p j i o ^ ' d o ^ i ó i csvdde a tèrra. 
Mòtìtii'ò: alcune persone di servìzitì 

c o S i t * ^ *^chìamar un^ medròéfaltl-r * 
arrèsÉaronov4^ faritrice.:^ ? ;̂  ' : 

Questa allora disse di chiamarsi Ma-
riia Ravelletj e di essere stata l*%liah-
te dì Harte ché^dopo di-averla-^aedotta 

fé resa niadr,e,dì. un bambino l'aveva 
abbarit ì«t^?f - . . .:^ . 

" So^raggiutò il médicò,'fà:'cc^rista
rlato ch^: la fòri|fM*''Harte non era 

^ • ' ^ • ' ' • 7 • = • • ' • • . ; : : ' " " ' '- - - : ; . ' . . , , j 

^J§0P^^^ d ^ l i'saisìilii©. —La^era^ 
, d e i r ^ corrente una.seria di. temporali 
"si scatenava sul comune dì Piazzolo. 
• (Bargamo), Verso le undici,- dR 'notte 
uno scoppio ijq^menso.|i^|^g|i0, di so-

^prassalto i poveri •pjazzolasi. Un _^ 
lifiine era entrato nella chiesa parrob-
cniaie ed aveva arroccato gravissimi 
danni. 11̂  prìrho ad accorgersene fu il 

' sagrista. Trovò essoinfatti allit^^if^^" 
tina ryscio della sagrestia frantumato. 

1 Nel canipànue, delle otto corde delle 
-•campkii'e'tVe/parano recise airaUézZai 

dì quattro metri dat"^éuolp,déllÉ) Scale 

: • 

K 

^ric^^rìcco:jgìqrnaltì menstìaléj arti-
stico,:MilìgraficÒ^> istruttivo e di dise-

sociazione annuo L. 5, semastr 
anticipate. In via dì favore 
Sdonorgfi'fi& î̂ '̂ tra numeri arretrati per 
saggio, che C08tano,^ii4j80, a.chi man
da 30 centé'sìJaitMfile spese^postali^ 

irigerst a Gaetano Beccar)^ Bo 
logna. ; 

SI •sya^-Mlf\ •MÌ^ IJ -L IL 

Da' Milano^MM annunzì'as 'IVimS 
mente pubhlicaxiond d* un " iiuovò la 
vo'Pdà^dfcCesare Oantàsidi^ititolò; Ga-
>a«ei|^jSforicirPor volunle^arà ù p ^ 
al G t e ^ n d t o delia stoìna^Uriiversate 
deìlo^éÉso autore. Nò riparlaremoi 

^ t̂ftìOii-HiCl-K, 
^ ^ ^ 

- • ' • ' . 

di^Mogno, più.Vhon^jimanevano cha le 
vestigia Nella chiesa poi era una vera 
desoTaziòne, da .pertutto sì scoVlevano 
le' ormò terribili' del ' notturno viSi'tfS 

•ì 

• -^ ' II ;27 corrente è morto sâ ^ Vìcht 

burla, ne conosce subito ]^*autore o il ,^ / P n u u - î  ̂  ! 
responsabile che t^aga'i cocci: W'W' :^de^^ico d^-Gpibaldn j ^ p r o g o sol-
America i cocci si,,pagano;cari, d̂a-M nelle guerre deirmaipendenza. 

d un mucchio dì pezzi ,drTé-
Mncèti'éritli di canne àì me-

7 
I -.^ ±i.y-.-i':il*' ^ ^ V ni5 

im pa mvmTTo ' n . 

Due chiavi.^^^^^^ ' 
.ili - •. 
• i r-

_y V i ^ J " t " ' F r ^ —'-!--' 

Vns&''al:fil 
nati al tele 

'^<--È'-\i •, 

ono 
ne ' nuov 

sì mettono ijn 

:t.- m 
comu-

^ -^ -. 

^ ' 

Tkicpione; 
' Sèsti ? 

siantòivEI tu sentì ? 
Sento. 

uesti senti...menti^èr onoràOT 
entrambi ! 

i ' 

S. 

X-

• • E 

• . . I - • ' - ^ ̂ j •\ki-

UnitetfiitSsRO «Iteli®'8 
• _— 

•t 

':'! 
•à.'} 

«l«̂  28. .̂̂ ^ 
Maschi 2 . — F e m m i n e i . 

ij|«>ii'4i;^ —i^.Galvan Giacomo fu Na
tale^ d' a^^ii &7|l>industriante, celibe*. 

'^^ 

'"ì 
7 . i 

MP ^&m!kt^_ pmò^y&lmi^®, 
;^C|J|9LAi aver tro.vato nel Dj 
dtS;9i;4M^ una cilrìosa riòtìzii 
\6Ìv 

L, Appéna iWj^ce centrar ha ricevuto 
ftiìl) ÉÌV i h C é n d ^ o , ^ 1 S h i e t t r 
per telegrafo alla sezione piii vicina 
al luogo d^l di6a8t^;^!9,aedue>minùtiì 
doppisi d|ée du^, miuuy)i.yBaAp9|Ppy&i 
arriva tirata da cavalli che corrono,: 
ventre a terra, e^^;, meito*TÌ^ ^aztól% 
VI sorto do}le ppn^|e'òhe possono ^fc?;^ 
tare' òinadantr.ettolitri d 'acqua al 
m i n u t o . : ^ » ' ^ - ^ ' ^ • . - ; , . :f. vr^. 

Il Se 1* ìhcl ik^Maìi i tMreséneà^iut ì^ ^giudicaBdo^ranche ^al.nome deiriny^n-,. 

ridòtto ad 
gno mé^: 
tallo in parte liquefatte, di , brani di 
di cuoio arsicci;,! stupendi affreschi» 

sfatti da poco tempo lungo la navata 
dall' egi^è^ìo^sigrior OSfflelìI;, erano, 
stati orribilmente inùtilaiì. 

Agèmià Stefani' 
: LONDRA, 29.—Comù^lWII Land 
•̂bill fu adottato i alla, terza^Uttura con 
220 yeti contro,;2,vUna grande .mag
gioranza e i capi: deli partito conser
vatore confiiftolti partigiàniidliQ-arneU 

Kftono ias ténu^i . ) . ) ••::^'u , ^?^^• , i-
; Xordui^-^ I l Land/bill;,' fa adottato 

;alla: prima,lettura. Lah^ocondaiiiifiià 
luogo lunedi, - r i ) :'•••> ,i< 

ì 

, MQMAi.BO. r-iIlH questore Bacco è 
stato-messo a_dìspo.sizione, del àiini-
sterO; I^asoiòi Roma, 
uV: iapettoreHBozzf 

, i ^ 

- • ) 

W provviso 

hich, 
a ri--il 

solve una dalle pi& antiche questip(|f' 
'^dalUMe;nz^g-T^ l* possibilità pratica 
*di volare.;,, " 

ft-*" 

c 
x, l 

Due bambini esposti dell' età di pò-

••ygm 

chi giorni 
Tutti di Padov£#^ 
Fracassi Antonio fu Giovanni d'an--

ni 25, contadino, celibe, di S. Giovan*^ 
oì d'Acquila., 

M©BeJBùii'clto-da^' 
*Miis&.#.all8ffi,|^ft^ÌpgjiieM^^ 

due 0 tre volta d ì , seguito, allosa il 
jCentmlM0f^Mmm amìnb^a le pom
pe di tre 0 quattro sezioni alla volta 
fra le più vicine. In4,^0||miii#y(e an-
che^^iyusi dice sei minuti)^^g^sezioni 

Ijgni sezione è installata in un lO' 
Ìbàìe:>^articolar&EÌei si^ctmipone di un 

pere, una vettura a due ruote sulla 
gqli'ale sonbLcaricatiiife^fdel mestiere, 
e,tre cavalli. 

\ 

m 

Pre pr(^^IÌ^U 

•v^^^gr ' H . . . • - ' 1 : 

/ '-V 

m^mimmm j r 

I ' . ' - , I 

H ^f ,v 

r'-
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Rendita Italiana ,:;^.. 91. 75. 
P^zzi da 20 franchi — 20.23. 
D f e e di G e n o v a - . 7 9 . OÓ;t<;^: 
Fiormi d'argento V. A. — 2 ; 16 
Banconòte Austriache — 2.171j2. 

; Memiale itìcoereali; 
Frumento:' — Da Pistore vecchio 

S25.50 -- ' M Pifetòre nuovo, 22.50 Mer
cantile vecchiOjv 24.50 T^^ 
nuovo,-22.oor*'^-'^:::::;^^""... : . . 

Granoturco : — Pighòlètto 23.00 
Giallone 22.00 —- Nostrano 21.00 
Forestiero 0000: — Secala 20.00 
Sorgo rosso 00. — Avena 19.30. , 

\ - ' : •• 

parenza paiono, in istato d̂  riposo, . 
Appena V avviso-dèi centrai office 

ij^^Bato^iftUa'seziOnòmediarité'ir^filò e-
'^mitr icoi^ohé^ntre ' fo "s1»are nf¥Ì 
. campana indica anche il numero della 
ièàk^&ta d ^ ^ a l t e ^ K W ^ à v à l l i èsdò: 
no da sé .%l ^galoppo; dpllaj Scudòrif 
vanno àl^ilbrol posto,.„dué al; timone 
della pompa, il terzo fra stanghe sol-
levate ;in senso cî uasi verticale.jda, "~ 
Opposta méccaniàTÉò: nello etèSòHé 

,jpò i dodicÌH^ompi|rì jonq , al iorp^ .pp̂ n; 
sto e attaccano ì,;6av§ni in;>Un lampo: 
non hanno perciò che a t'irar^jnjCQr-
done perchè le bardature cB^e^stabno 
sospese in alto sopra ì cavalli cascbi-

|-n.j{> ida. sé sul dorso di questi. Le re - ' 
dini, le collane e le tìpeljejsaltano suir4 

ìdàè vetture, il\itap|ì^tlzione tócca uh 

'Manca da se r v i a a carriera I 

toraA; 
Eccoalssnotìzìa:^ , 
L'anno chei l tér^ina^*%Pè'"rés^ 

celebre per la^imporCantissima ìnveiìr 

temati 
stivo d 
Egli ha compdfto tìn ̂ apparécchio che. 
messo in motai^da|la ftOt^^-foiià^ mui'f 
scolare dell'uomo J rende possibile' il^ 
^vqlaî eL-per l' arfa in qualunqi;ie dire-, 
zioné. 

sedie, confessionale, arredi sacri. In
somma ben poco,rimane ormai" d'itiV 

fiflinglesio di Torino, gra'nde speculatore 
riei giuochi dì Bórsa era^ritenutodaire 

w. 

= riamente .la Quastiira^^Sf, 
ROMA, 30i -r- Jl.^Papà; |)rcmunzier 

una ; alfòcuzìohe concistoriale posdo 
mani„7Preconlzzer4 fVa altd ivàlcovi^*^ 

lìì n^m patriavca Armeno. .làalcrea-
iZÌQfljé^iiuuovì cardimU'.è diffetìta a 

'̂ '̂ROMA, 30^:-^ Un. teledramma da 
MadeilttalM'i Società gfeogrMca ita-

ìUana.reca«no|izi8 dei viaggiatoHi Mat-
teucci e Massari .che, entrati dall 'E-
gfcltp neU Uadai, % nel Bornuj invece 

jd)';fvolgerài alia T^ripfllitianfa^pfocèdet-a 
tero pel bacino del 'Nìger^^j^upero 

'M 

^egH^^tóè^ioò^bi^giómaiidehtfrfóri 

'recchre centinam dì migliaia : dì lira,. 
^n|jlle c^asp dv.parepp 
•Uii^Jirr „ent i l 'éSi . f ì^wl --.l'i-'ui 

iigiia),4,,dJ • hrg. 
1 istituti cleri r 

i ^ i ^ i " ' - ''M m\tA 
..cniAso 

^ 

t' 

In tal guisa è sciolto un problepa, 
*^^ìnanzìiiali cui ^igh^ificato impalliìilco-.^ 
i^oJiHttacle-invenziop'del decimmiop)^ 
riSepolo,;, . . , i ; i . : 4 4_,. • •• ' % : ^ ' - i 
tli^tla.Accadeniia;, delle scienze, a cui 

Juven 

r H 

u'^n 
• V I - " 

'". Estrazione d^lg^orm 80 Luglio 1881i 
VENEZIA. .14-^63''-^'90 ̂  66-^18 
BARI; . •• » ^ m^é^k^^éim 
FIRENZE ''^m—58 S^^4tì '^&li 
MlLiNO 56-
NAPOLI 70-

PALERMO 19-

TORINO i 7 -

1 0 - ^ ^ 8 7 - ^ 8 4 
6Q%.3S^a2 
•74d^6-39 
55^31 rr^lÒ 
9 ̂  48 ™ 80 

4d: 
68 
2 

63 

l poinppT"^-di^^'Nuova-York 

alieff presènte il modeììb del suo^ 
^ :fiSgft(^3on la descrizìg«(e%^^ 

^modo di servir£|gine,,avendo riconpscm-
tOrtutta i L'iimportahza ^P.fouesta^ in-
venzio 

'"'•CORRIBR® DEC mÉWinÓ. 
':£m mm^^^ 

NÒÌIEK , - • - t 

— - < • : • -^ ' ' 

r" * 

-•-

•-' - I - V '^ -7 r.̂  

\ 

^ l l ^ i ^ detto; pìtìisofi/rA 'che le pdrnpèi 
sono à vapore; è bene aggiungere cbé'" 
,l'àeijiiajfi èVcoetan ternari te 'mahtoriùta 
a una %erta elevazione dì teniperatura 
;dar pompiere di guardia, il quale poi, 
al segnale diianarniiè, getta nuòvo co r f 
bustibile^nei focolare, tantoCh^M mò 
mento di agire eìiU luogo dell'ihcen 
dio '̂ si ha^ la 'pressione hóOessaria al^ 
•funzionamento dèlia pómpa. ' 
; Tutto ciò pare una descrizione f^n» 
tastica, un' invenzione, e invece è ve-
^ritàtvera..' - ' i ' • '-^'•"' 

\ 

. . .,.. ,̂ 4Ì i^^>^ ^ •mjaa»" i i ̂  r—- • • r 

CORKIBRB ' DElLtA/èlEA 

:- j 

'i-ii 

Nos£iuna città del mondo, nemmeno' 
l^ondra, ha'sUputo Un qui orgiuiizza-
re unL^istema centrò gli incendii, mi
gliore jdi^uéllo^ d i cu i è dotata Nuò
va Yorìs. E affinchè non'si sia costretti 
a crederò sun^dicesnente sulla parola-
«eco una descrizione rapida, ma suf-

DawèConsiglio di Stato venn^ ap-> 
provato il regolamento per l',^secur 
zione delja legge pel trasporto dei.;pao-
chi postali, il volume dei squali deve 
essere di" vén^i'^'deciihetri cubi. 

-^ Nei p r i w cinque mesi del cor
rente anno l'importazione fu di lira 

ttajlMmpor 
one ha concesso aU'inventore Jf̂ i 

Iprivativa. Vedrtìrao! 

Uno scienziato, .che tìyidentèinento 

^ \ 1 , .. ,--'-, ...̂  
.hanno vissuto; siiti nòstro'globo, iìri,mfrti, 
46,627,843,27^,Q15,8^5,c|pàl34,622,976 
per ogni lega <l̂ **''̂ ^®»,Ossia j5 pef^ofte 
P'sr ogni piede quadrato di terraferma,, 
Lifct nostra terraVadunque è un smisu-
rato cimitero. ^̂  , / ;. 
s jn Vgni spazio quadrato, che formi.,, 

appena-1'area per dieci tombe' iriaot 
uei«Mi«t«l»»cadaveri, guindi.ogni toro-
/ba dovrebbe ,coii>,tenerè^^i28 Cadàveri ; 
. e s e un 'equa ripartiziòri'^ fosse pos-f̂ ^ 
I jsibì|i|^ j ^ terra | a rebb^ stata voltata^ ' 
= %'"hvòlt*ata 128 |olte per seppèl|ir|/i i 
morti.- •. ->• V "4 ^ 

L'on. Depretis, app^8*i ristabilito, 
si rfiiiherà a riposarefa SÌradellà: lo 

,^tato':;Ètdeila jisuaksaiute SI e piuttosto 

"à^Aìla Tesoreiria di Toriiio pervan-

rrì^nich^^^|pe0S'^ dl^KS^Épatori da^ 
preHi i^ . ; , , ; ^ / ^^^^^^ 

Da molte 
arnyTafe adesioni di Società hbeî a!?^ 

^ 

'V* 

l'Africa a É ^ « P Ì I l « ? v & t . 

si??.,ao,̂ i?| legno, fa mo^ài^r^^Mm 
,niso«.rT-. Nas^MI vittima./ / "''̂ ;; ;"^apia 
^AIEIIGI, ' 30.".ifMCorre voce- ctó:ral-.i%, 

^jJifìif^flJA^^i fi'ancesi, dopa la^p^fe di 
' i , saccheggiarono alcuì^@,-p^^sl'éit^ 

ee anche consolari. Logerot lande 
Veri f icar la gì farà una,^everpn^^ 

uiiiesta. -, •, . • , . . . . , ,,i • 
, ;,.PAR1GL 3Q. rfJPrBenjHa 
,pp degli insorti ài^.giaxyspedì ei» 
l l l e tribù pèt^%Ccìtarltì ad insòrgere^^ 
Le proposte„,dft!#5^tóU|lo vennero re-
Spinte. ŷ ;̂ ?#v . , , . i p » 4 .--X-, 

tingWn^^^ifce^ft^il c o m ^ p ^ t p fra 

1 ca 

r.. -, >". 
al potómò cóntro le guàreritigi^V 

•#v-"r f rVif ' ^ ' * i 1 • 

u 

^ } ^ S 

lì 

I 

— Griscom, l'eniulo del' dottor Tan-
nef̂ ,.̂  ^§cito trio|falmeftte dalla prova 

.^^«^.iyff'^pttpposto.1 ' _ 
GomeJp.Maup^annunziatQ.i dispacAi 

^à,giunto al terrigne deì|i suft, digiuno» 
iriarlitìdì scprso;» mezzodì; App§j[ia,4*ft?aà 

^fu. suonata ai si:|:acò al|^at,^o4i.ChÌTj; 
: cago,,ove, pre^e |ùl palopcenico,p4^ìp[:i 
presenza d'una folla enorme unprimo 
pasto composto (JS patate, di lltte, dì 

•:fragplp.e.4iÈ<aafff ? v ,.,^^^4-l-' 
Fece onore, co|ae pu^ credersi, a 

, questo cibo, senz? però iprocedere co
me un affamato. ': 

II, dottor iTanri|r era anch'egli fr^, 
gU;,^petiiii,or!, e ̂ i s en t ip sorpassato 
dj|L£iUp,imitatore^ Egli infatti non ha 
digfiinato che per 40 giorni^ mentre 
Griscom restòi s%nza nutrinìlUtO un 

.̂  qaese e inozzo^ 
.Nienteme^l 

d o t t i l e c b o u o e l d o t t o . 
Una giovane sì piesesitava al palazzo 

è ca,rf!|!]ìe fìnora;pr§,s^Bl**e al 
,,(?ftmbÌfi|deoeun^le ifurono;789,589 » per. 
. laì^oit imamLi 88,706,295 dì réndita|^ 
quelle' verfOcarè ed'Wttìriièssé tóróntì^^ 

•7àl,873 delli somma Sì j[:::Stl35S,92S, 

^ ^^^JtìftH^fl ÉòrierSr#'fiume, -IrS 
_ a ^^s | i n r f lShe fe t ah . , ^ . ^um |^ |Qn-
i-centreràOTtropipQ a Que^uh i,n;:caso 
^Miy^prdiriif-;̂ ^^ :" \^, 'iir:%^•:%^. 

-»IÌNaTONif&.^«ìMpas-
BÒ-;iìtegiorh^«^fe» ̂  

^Herald ^^yxnz\A.\^^^ ^ ' 
eiunto ieri.-™VieneiAt^isitare l'^ 

l' 

v^ > 

\ 
' I 

1 ' I 
' 1 ; 

•' • - . 

] • 

*T-w 

siderabllmente,^^ ,.„.^^|^®pi..^. 
— A Tunisi sono avvenuti nuovi 

^assassinìi, la, coìoniaJ^albrmatissima, -
Alla Corte-d-assise' diJParìgi sì ; 

dibatte un urocesso contro il fampsk, 
i ' ' . i ^ -'Z. "^'•''•7: 

dottor Ghopart, accusato dì aver fatto 
ab#t i re una opariaìa. *• 

e testimofiiaiize^t ^ carico -sono 
schiaccianti. 

' . ì l i 

Si ha da yienna che m quella 
città si considera, il ritiro del gran-

,̂ dy,pa .Qp^tantino .di Russia come ispi-
.rato: dal generale Ignatieffi è come un 
indizio di rUorho alla-^llvérità.' 

—^Gambetta si presenterà candì-
dato ih tutte "due le circoscrizioni 

1 - ' ' ' 

,e\§ttorali di, Bi3Ì!eviye.,f ..V ; ^ 
— Il governo russo, con recentè^^ 

^cii^cpì^rie ha,; .alevatoài dazio interno"-
d'assisa, sulla '.ac(|uavite,l4u|le asserî '̂ 

; zo spiritosei^m'sugli ^alt|y'prOdtei d ^ 
distillazione còritenenlj^if alcool ad 8 
copecks per grado dell'alcoomeiroXr,%l.r 
les" ossia ad 8 rubli per vedrò 
cool puro. 

giunto ier!."™27jt\n&#*^isitare l'Arfe^ 
rica, come delegat^ idel^^Comitàtet^rì-

•Mî -M-î îiSOTarr ,1.1 :Pongi;§^so, pe
ruviano elesse Oalderon, a,.presidente 

^•^'f 

ii4l''3:QiiiQ ̂ j ' ^ f ^ ; Ì (rer^nt^ v$spomabile 
u - ' - - "-rV .̂̂ ^fìn^^-J. 

^^:Kf^-A • 

. -

' • 

^ 

:Con recàpitb^piie|so 
W^Caffè Gornmfrcip ih Piazza d^lle 
Biade:in Pàdova., avvila ili pubblico 

"che coi'eiorno 7 giugno corr. come^di 
metodo per gli annr scorsi a^^sunse, il 
trasport,o.dell'Acqua di Mare e corila-
glia fe SComicilio per bagni ed arii|j9 
per bibite. t-
iÈ=OgriT giorno per\ tutta 'Ìaj-Stagìo|ie 
Vendesi taiipxezzi onastissinii.^ t '^^' 

.*,••..,.. :•• . -, 'CaUegari Oraz^ 

a 

fVedP quarta :Pa0Ì^'^'^ • • ! • 

•T iJ ' f'-. 

fc :-J tr' 

•m 

• 1 ' 

— ' n r ^ - ••>• 

« 

Ì(^^-
z^?*^^!?'^ .̂ ^ 
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, t f W ^ *>*'̂ J|,̂ , J^^^?Wtf'*«*)j^ 

^ ^^^^^^^^^•JT^W " 

eA*4|^Ì ri<®4̂ v®s&43) €iieÌMsl^^.ìifiiei&Ée 1'% 
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t'^SS" 

%»•> « H«**»>*iAjiiH° «"-itt oiDua per 
non potrà mai produn-fl cjuei van-
®, che ebbe il ptaiia^Wmoite ce-

^^.Spacciandosi taluni per imì ta tor re perfèliòhatori del J P a r M e A - i l r a n e t t , avver
e m o che questo non pu6,;da nessun altro essère fabbric%fe né perfezionato, pMKè 
V©rg4'p!|5«cJi&11l^:à,.4i|..CrMfflSli..Slr«&»ft5tt4^J?iiiMi?., e qua}MRi.e alti'a bibita per 
quanto portlTiPspecioso nome di Fcsraaaiì-lBrÉaMSia 
itaggiosi- eiìetti; .che si ottengono col 

Mettianjo quisidi iiì suU*asvlBo';WWbbUco perchè sì guardi dalle c'ottaffazìoni, av" 
ertendp che ogni bottiglia porta una etichetta coUa firma dei >>aÉ^i|i Branca i^Comp., 
^ÉPWcapsu l a timbrata a sécco, è assicurati sWéoUo della bottiglia con altra.pic-

tichetia portante la stessa firma. -— I / c * 4 e l i e 6 t à è s o i t o l ^ e g l d a dclSaa Vjogge, 

" • ^ • - ^ - • ^ • j " ^ - " ' ^ 

i^- •K/AI^ 

- ' t 

»Mol881 
1 I 

•^i»' 

u' 

i--: 

B - i « , 

IiBBrtaziuilaioiierf Cartoli Seme Bacìi ielle ililiori praieme 
ìJ 

!.. 

; - : ' i « • » ' 

- - - . ì ' j ! ^ ^ ^ " " 

. î *!irichiesta si spedisce il Programma è Statuto Sociale. 
N.B. Le lettere si raccomanda che sieno dirette precisamente A l i » S o c i e t à «!a-

««RISS^IC» doljC^MiiiiiI» itiss'^fSo onde evitare ritardi nei riscontri. 2482 
-—«flVT""—• — * * • •>* '^<' 

.Bfc- i - ' ra ' iw- I a-S' '^-Y:-: y.;;-ĵ âmasKT^̂ s-t,̂  '::-i,iÌi^. ••tOon^'-'^-ì!^. ^i f t lTTP 
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• » . ' 

rf I l - ' 

«i 
•-• i l 

i k , 

,0 marzo iouy. — « ju» uuuiuue Loiupu »ui pi,a¥M.«5w «•̂ dM ^HK^ J»Ì*H.Ĥ ÌA uoi 
dei fratelli Branca e Comp. di Milano, e siccome incontestabile ne ri-

nggio, così col présehteihtèndò constatare i casi speciali nei quali mi sem-
. _...„..tfse TUBO giustificato nel pi^no Successe;, 
'° IhUuttQ quelle circostanze, i n ^ i ' è nocessang^^eccitare J a potenza digestiva, 
dita dà qualsivoglia causa, il FerM-Bronca rilsce utilissimo, potendo prendersi 

9 mi-
ore sud

isi ma ; 

KOMAj ii 13 marzo lèGD. ~ «X)a quaM'e tempo mi prevalgo nelta mìa pratica del 
Fernet-Branca 
scontri il vàntn 
brò ne conv^^se TUBO giustificato 

« 1 
^^affievo 

nell 

idor 
ietto, nel modo e ?dose come sopra, costituisce una sostituzione 

dò pr^ndiitvo; qualche cucchiaiata di Ftìmef-i^mnca non si avrà l'inconveniente di" am
ministrar Itìro si frequente altri antelmigjki; j ,^ ^^ . ; . ^ ; 

- - --^-- - ~— sQî ppQ dan
noso, potranno, con vamaKKiu ui jui .»»IIAI,O, mauf̂ nM p>ov**iw»a* «w. > ,̂yw.(*»-̂ Bfanca nelli 
déèe sUiiccennata;' „. ^^_ t.- t.- j - - ^ - ., 
^Mi^P* Invece di'cominciare' il pranzo, come molti fanno con un bicchiere di vermouth, 

?è assai più tiroficuo prendere un cuc,chiai6 ,di .Ternef-Bmnca in poco vino comune, corno 
ìio per mìo consiglio veduto praticare con deciso profitto. , ; 
'̂B r « Bopo'ciò debboiiua parola di encomi,9S|^*;signorì Branca, ch« .seppero confezionare 
un liquore cosi utile, c E « ò n tem^cerlaiprieiikte,la,con^^^^^ quanti a noi ne prò-
vengono dair estero. ^̂  *' 

e 3.** Quei ragazzi di temperamento tendenti al Unfa]bico che sì facilmente van sog-
i à'dìsUirì)i dì ventre'^fM vermìhallèm, quando; a tempo debito e di quando in ^uan-
^reftdiiuo; qualche cucchiaiata di Fernet-Branca non si avrà IMnconveni--^- '= - -

»»ìstrar Itìro si frequente altri antelmjnjki; j ,^ ^^ . ; . ^ ; 
w ^ t ó Quelli èhe'hanno troppa confidènza col liquore d'assenzio, quasi f 
os^yotranno, con vantaggiò di W j S à n j ^ meglio prevalersi d̂ò̂̂^̂̂^̂  

w. 

- j 

^•^ 
- f. •••-'f 

I -M 

e In fede di che rilascio il, presente 
•,'x v̂ :•' vy-^ • •t^&rm^wM dòtC!!BarÌelS, Medicò primario degli Ospedalidi Roma 
•'^- •NAPOMf/gennaio^l870.'-- Noi, sottoscritti, medici nell* Os'pedale " ^' ' "'̂ ^̂  
^iCMtfe, ove nell'Wgòsto 1868 eranb taccoltì a folla gli infermi^^r 

e di San 
. iamo nell* ultima 
éiéi Fraielli Émnca> infuriata èpidehiica tifosa, avuto campo di esperimentare: il, 

''di Milano. , ^ w j ,• . ••...> .y-,mmmm ••''•-• •• • - - • • 
Nei couvMescentì^M^Wo affetti da dispepsia\d!pndente da atonia del ventricolo ab-

-biMo'colla sua. am'ministrazìpnfe ottènuVbserftprò.ottirti risultati, essendo Uno dei m r̂ 

^ utile ptìróVlo.ìÀ-ova^^hic^^ 
*^nÌiitìi;aàsitói^^ùali e ra- indu^^ .^w : j vi 

^ - • " • Doti QAKto TmbRELLi ™ Rott. G i t j s » s jEÌuoETTi — l)otfc.;^uiGx ALFIERI 
: ' ' ^ MABWJ'TOFFAKELLI, Ecònomo .provveditore ; ̂ ^: 

Sf^ichiaraessersì'esperitP.con vantar lo di alcuni mfermi di questo Ospedale il U-
Quore denominato Fernet-ÈrUiica, e precisamente nei casi di debolezza ed atonia dolio 
s toma^nèUe quali aéezÌ<M%esce un buon tonico- — ^ - ^' m.^nn.. u.M.n n^w W^B«._ 
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FERRUGINOSA 
ANTICA FONTE 

Si spedisce d a l K ISIr©ji',fisisifi «l©ISa 
ilPéMfte Ina Br€50?RÌ8i. dietro vaglia postale. 

i . 2 2 . — ) f óK 
» 13.50 ) ^' ^^;^-

B 

100 bottiglie aqua 
vetri 0 cassa . 

• - I . . — - . - ' 1 

50 bottìglie acqua 
vetri e cassa . . 

L. 11.50 ) j ^ , 
» 7.50 ) ^- ̂ ^' 

s 

Casse e vetri si possoup rendg^e allo 
stesso pllfzo affrancate lino a Brescia ^Flfn-
porto viene restituito con vaglia postale. 

la l?!a«S®w» deposito generale presso i 
IM^enzia tifica Fonfe rappresentata dal sig. 
i'ieÉro Cimegfo^o Piazzetta Pedrocchi. 

. i ^ : 7 = : r ^ i v 

: • . • ? - - - : • ^ 1 . ^ ' n • 

idei giornale 
-5̂  

L E I 

acchlffliòne Coniere - Teneto 
. ' - • -

Ì : ^ , 

' '. 
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A lAmm r- €)M 
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-i ' . 1 

-i •^•^iRtf^iw^^-jS^flft^ • 1 ^ ^ ; ^ " " : 
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ì4A^mÙLtSi ^M 
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HroteraDÌcô  
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(PROVINCIA R ^ E L L U N O - Feneio) 
4 l g ^ metri sul iiveilo del m a r e 

\<-\-'' 

li-cilàb, 16, Cohman Street, Cityfli&m^mm 
" ètÒRÀtOtìE DEI CAPELLL 

' -u^i 

È l*un1bo preparSto che in inpdo positivo restituisce gra^ 
datamente ai capélli bianchì 0 grigi il primitivo coVore^nero, 

rune o oiondo^ che sia sfato perduto per malattie 0 per 
^ età avani'à'tal''%ssjsle'!à natiirà fornendo ì.quel fluido cB? 

dà' ai ca'plW il .colore naturàlefNàlucidézzaj la foriti e la bellézza di gioventù. Distrugge la 
fffflra e tutte le altre ìmtópndizie della tèstavimpedis^^ dei cttpelli, lì fa.̂ cr^scQre, 

" ' •^U' 
jftL.T'^X.Xi 

d I i 

Ufficio telegrafico, Posta e Farmacia nello Stabili mento.;-
Scozzesi.̂  ^ Medico dirottore alla cura VÌB§®«II«O. dott^ T 
lente in Venezia cav.^Sisgelb dòtt. SilBal©!^. ' 

Per informazioni e Programmi rivolgersi ai Proprietàri. 

I -

V.\-. 

Nuova sala per le doccie 
Medico consu-

2498, 

,1 

- - - ^ . 1 ' 

" ^ ^ ^ 

I -

ìro-'^onìraffvitoT\Q,gl% Mswrpaton del nome sì procede a ferwtni di legge come^^fiitto col 
signor C> L. di MilanOj che con sentenza del i9 Aprile 1879, confermata in appello e cassa-: 

• ' . r' ' 

^/i 

zioneyfu condannato alla niultOy alle spese di pt^gcesso edal risarcimento dei danni. 
^ & Venditi» ul i ' ingrosso da A-i^^tl^Saasaiwaìfi e C^l Via della" Sala, 1 6 4 ? ? ^ C ISSàuMieaTpt 

- 3 

- • - • \ 

'-! 5ft, OTIffiéK'òC, ed al dettaglio mm^o iMdvendìtòri dì articoli, da toeletta in tutte la 

L. 

- {m^ 

- I 

Lh r w r r v 

!• - ^ E '<• - h 

^ ' 

I 1 

. - V 

D I € ZI ONE 
•̂  -

Il sottosoiitio: Gapò Opmiine dì P q p diohÌM,a, che Ji^^^Ye;:» ?.d unica ASÌSIM&II 
1P0|6» è l 'acqua del FassàsdEBSìuii^fi d i t ^ o j o . Avverte q u ì n d i ^ i p p r e g a i signori Medici 
e cotieumatori onde non abbiano a rfjstare ingannat i dà oltre acque de t t e impropr ìa-
meo te di Pejn, di chiedere ai signóri FarmacÌBtì acque non di PEJO semplicemente, ma 
del ^«nSssa i t i i i® «ai ^ © | o , ed esigere bott iglia óòrt càpsula color roaao'scuro, colla 
s c r i t t a : ' A c « s m a f« r r£s^SMo»£a d e l W'«sH|||»»filBà€9 .«Bl IPeJ^^. '..' 

fi&MP^nxtne //t Pejo ^ I p O A M COMUKE 
8 luglio 1879, 1UHÌ:I>PB^ moii 

• •>-•' m 
- :'r :••?."!-?•/: . 

I*«ip®BSta& ^;5='Ms'faIsi i n •WériHiWr Presso" la D'itta conduttrice 
^ B«llss€^iaB^I Via PóM Pallio N. 20. 

. l u f^mì^^-wm. i PreHGo ì̂  signori 1®I®B!H5)S'S-I!rafèssr̂ , CfffiariaejlS®, 
C e r a t o , li4sl}cs*«fi, Kfsnefttl e J ^ e r t l l e . 

Vendita al minuto presso lutti ì signori Farmacisti di Città e 
ry Provincia. ^ ., . • • '̂ ^«a'̂ ^ 
y '• . ••. - '̂  • . • •- - - ^ ^ . ^2438) 

I '-

gaj^m-sfìir^jij^à^^ìaim^oi^a^i^ ,^,^,, , ^ . 
• ' -•n>n0iMT 

^ 

'V^ 

I •- -
' • 

f ^ . h - ^ j ^ J . - - '-L^i -

Laboratorio Chimicoy Via S. Gallo, K 52, Firenze 

T r e Medaglie: ' ISpéta^,® ©9I ' À r s ^ i s t © ' 

Sono o rn ic i alla conoscenza dì tutt i i benefici e sicurissimi effetti òhe si r i t raggono 
ne l l 'usare ques te mie l®®8*4fijg|ie) dfi C a t f r a M a e nelle debolezza di stQmacò e dipetto, 
Bronchitif Tisi incipiente, Catarri polmonari e ,ve8sicali, Asma, mali di Gola, Tosse ner 

I •-

t . 
• '•^^'•••w 

ancora negli ospedali sono messe m uso per la loro eccezionale virtù, cosa che non ve
diamo seguire per tt ìnie a l t re consimili spec i t l i t à di resul ta t i equivoci. Noff^cohfondere 
però le F&a^ t lyc \ | f C s i a - r e e l » ì»mm& d i €ut$ra&Hae, con le Capsule di Oi^ttnme, poi
ché men t r e le mie PaBiiglie cont<j£jgpno i p | |gc ip i i solubili e medicamentosi del Ca t ra 
me, le Capsule di Cat rame al contrar io non òontengono che la sola Resina indigeribile 
e per consogiiéiiza non solo i n e r t e a qua lunque favorevole r isul talo, ma dannosissima 
all'organismo umano. . 
< Prezzo di ogni scatola con relativa istruisione I J . f . O O . 

rV.B. Es igere la firma autografa del p iegara to re , C a u ^ s ' e s i , ed il nome dot medeisi-
mo sopra ogni ' s ingola Pas t ig l ia . ' ,, (QS'ÌÓ) 

i ' a i r l o v a ™ Farmac ie Pianori e Mauro, Oornelìo Luigi, Xazzarp P e r t i l e , , B e r n a r d o 
Durer Bacchet t i e sigg. Chiare t to Carat loni e G. —- Klas ì^ss l f i ^e : Disaglia -ri l ' e S i s ' e 
Ravizza — lPòrdeMaaiM<a^s#Bovìglio —* C ^ w ^ a r a i e p e : Eiasoli — A d i r f l a : Brpscaitfìf;' 

?>, 

[ , i -

' ^ ' <M II ^ v 
I —"i —-^ ._ 

/ 

piv^B , ^ ^ - ™ : 
- | ^ I .Vr.". . j h I -•.,. — ^ - '^ , ' - t - . 

Fanova, Tiv^ografia' ùei Bacvh%gii(me-
^ .^ftUìkidMvM^p W ' s^^ 11 .̂ r. ^. Ln-Yi h--' ...,v^wr.'.,^-.>Li ( t<| •f^iii, i .^.uiiv'.'fluv^^.r -^, . '•• r-r ^ i'-fi ; I -f* • •* t^ 

tór*? feneto Viti Pozzo Diî l̂ruo ^. 3835, 

\v-


